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Cinscun foglio cent. 1@ così per Roma come per le provincia. 
Un foglio arretrato cant. 90. 


correrà al partito di prorogare l'Assem- 
blea, rinviando al mese di rovembre 
tutte le questioni più gravi. 

Così si guadagna tropo, ma, nel mese 
di novembre, le disposizioni dell’ 


accordo fra i principali uomini politici? 
Sarà possibile dar corpo e forma al set- 
tennato ? Noi non crediamo che si possa 
scartare la questione del governo def- 
nitivo, © al riaprirsi della. session 

vedremo risorgere e chiedere con insi- 
stenza una soluzione. Però il governo 
avrà dinanzi a sò alcani mesi per cer- 
care il miglior modo di uscire dalle dif- 


Il vero ai ricostituzione del 
gabinetto è stato il duca Decazes, il 
quale ha fatto prevalere nei consigli del 
meresciallo Mac-Mahon le idee di con- 
iliazione e lo ha persuaso a temporeg- 
giare. 
La vedota del 21 dell'Assemblea di 


guardo alla prima questione, il duca De- 
Cazes ha risposto che le trattative non 
hanno condotto ad alcun risultato. E 
questo si sapeva. Più importanti furono 
le dichiarazioni del ministro degli affari 
esteri intorno al Congresso di Brasselle. | 
i.a questione della proprietà marittiura è 
stata eliminata, ma non sappiamo se ciò 
basti a vincere la ritrosia dell'Inghî- 
terra. Quanto al governo francese , la 
risposta del duca Decazes lascia intem- 
dere chiaramente che acconsente a farai 
rappresentare nel Congreeso, ma fa molte 
riserve sul programma presentato dalla 
Russi 

Pubblichiamo più innanzi il discorso 
promunziato dal cav. Nigra a Valchiuss. 
Le parole del nostro sto fa- 
rono accolte con ugual favore così in 
Francia come in Italia, locchè significa 
che rispondono zi sentimenti di en- 
trombe le nazioni. Il duca Decazes ha 
ringraziato il cav. della simpatia 
dimoetrata in quell'occasione alla Francia. 

Le notizie di Madrid confermano 
Cuenca è stata occupata dai carlisti. 
Cuenca è ura piocola città della Nuo 
Castiglia a 124 chilometri da Madrid. 
Ai solito, i carlisti festeggiarono la loro 
vittoria col eaceheggio © colla strage di 
inermi abitanti. Eranc comandati da un 
curato e da un canonico! 
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ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(naccomro DaL rEUESCO) 


povera 
ogni ricordanza che Hollfeld avesse per 
léi dimenticato un istante l'alta sua ori- 

l'altro, il motivo 
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da lui contro la volontà e i diritti della 


2 | nazione! 


lagnanza del governo di Madrid, e che 
la nave sovraccennata sarà mandata ad 
Algeri per esservi sottoposta ® giudizio. 


«——__ee—___ 
LE CONDIZIONI DELLA SICILIA 


Nuove lettere ci giangono dalla Sici- 
lia, che fanno una dipintura viepiù fo- 

lello inquietadini di quelle popola- 
zioni pel venir meno della sicurezza 
pubblica. Persino dalla provincia di Ca- 
tania, ove la cittadinanza non avera avato 


per l'addietro che a compiacersi dell’or- | 


dino che vi regnava e della tutela che 
vi era guarentita alla vita, alla propriotà, 
al lavoro, abbiamo oggi notizie sconfor- 
tanti. I cattivi esempi producono i Joro 
esiziali frutti, © i malfattori si allietano 
di poter estender le loro reti e accrescer 
la schiera de'loro complici, reclutan- 
done dove per lo innanzi non avrebbero 
ssato dar sogno di vita. 

Non conosciamo quistione più triste 
da trattaro nè più urgente. Lo cause di 
questo male possono essere @ certo sono 
molte e complesse, © il rintracciarle ri- 
chiede tempo © cure. Ma frattanto biso- 
gna soddisfar all'impazienza delle popo- 
lazioni, che domardano ordine e sicu- 
rezza, all'interesso del Tesoro e all''au- 
torità morale del governo. 

Prima d'ogni cosa importa di colpire 
i malandrini 0 i ricattatori. Se i mezzi 
provati non valgono, conviene subito 

jadiarno degli altri © sperimectarii; so 
quelli che la leggo accorda sono insut- 
ficienti, è dovere del governo di pro- 
perno degli altri e conseguirli. 

Questo dovere speriamo sarà adem- 
piuto. Non s'illuda il ministero; la qui- 
stione della sicurezza pubblica in Sicilia 
non è solo locale, ma nazionale. Tutta 
l'Italia vi si sente compromessa e la vuole 
prontamente risolta. À lui spetta di sco- 
prire la strada che ci conduca alla meta, 
è si porsuada che niuno oserebbe mer- 
canteggiare i mezzi © i sussidi, pur di 
arrivarvi con tutta la prestezza che la 
gravità delle condizioni e lo scontento 
de' cittadini richiedono. 

‘Sopra questo doloroso argomento ha 
scritto anche una lettera al signor mi- 
nistro dell'interno l'oa. deputato principe 
di Belmonte. La sua lettera ha la data 
da Palermo del 15 corrente. I lamenti 
vi sono molti e sopratutto vi è noterole 
l'asserzione che la situazione è peggio- 
Tata. 
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quillità è indifferenza con miss Mertez 
che sarebbe stato addirittnra ridicolo il 
riprendere di pusto in bianco lo fila del 
procelloso discorso di prima. Oltre di 
che egli non lasciava cadere nemmeno 


uno sguardo su lei benchè essa fosse | 


presso n miss Mertens, quindi smai 


vicina. 
Veramente io sono quasi quasi ri- 


solu 
egli alla fine, rivolto alla governante. — 
Reinhard ritornerà qui colla vostra 
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to ad accompagnarti — conchiuse | 


Giovedì, 23 Luglio 1874. 


L'OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


anmnnzi in quarta ina rivolgersi 
da A TABOGA, vit Condabete sil! 


all'Aoenca Havas, rue 3. 3, Rousseso, N. Si. A Tion- 
Davizs xt Comp, N. i, Cecil Strost Strand, 


ttero ed i reclami devono di 
hi Spore faviati franchi alla Diso- 


— Nor si restitulisono 
di 
Pai 


Colonna) Roma. — Prezzo cente- 
anticipato. 


ti «ho si prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


Egli poteva 
addito i mali, a voi il rimediarvi. Ma 
questo non disse, bensi nella sua lettera 
leggiamo: 

« Se non dovessi allontanarmi da Pa- 
lermo e dall'Italia, non mancherei di 
esporre a viva voce alla S. V. lo mie 
idee sulla situazione e sui provvedimenti 
che sono indispensabili, onde vi sia dato 
riparo. » 

Noi siamo persuasi che gli affari pei 
quali l'on. deputato di Bivona era co- 
stretto di allontanarsi dali’ Italia sono 
così importanti da non consentirgli di 
passar per Roma e conferire col mini- 
stro dell'interno, per isvolgergli le sue 
idee intorno al modo di ristabilir in Si- 
cilia la siccrezza pubblica. Però egli po- 
teva metter in iscritto quelle cose che 
avrebbe voluto dire a vira voce. 

L'on. deputato di Bivona ha mostrato con 

puella sua lettara di vivamente sentire 
gravezza delle condizioni sociali della 
Sicilia. Non è faccenda di partito, nè 


tutto il prestigio 

vano si fonda 

una completa sicurezza della vi 
proprietà. 

Ed è anche per qussia considerazione 
che noi avremo viesiderato di cono- 
scere per quali mezzi l'on. principe di 
Belmonte stima si possa riuscire a rido- 
nare la quiete e l'ordine alle ciità e allo 
campagne, liberandole interamente de'ri- 
cattatori © de'micidiali. A che aspettar 
di dire a viva voce ciò che si può dir 
per lettera? E perchè trascuraro di o- 
sporre i propri pensieri per iscritto, se 
si è impediti di svolgerli verbalmente al 
ministro ? 

La pubblicità è anch'essa necessaria 
allo scioglimento del problema che affa- 
tica il governo @ turba il paese. Nonsi 
rifagga dalla discussione ampia e sincera 
così delle condizioni presenti come delle 
loro cause © de'rimedi. Al silenzio della 
ringhiera parlamentare non sopperisce 
con efficacia basterole la discussione 
della libera stampa; lo sappiamo. Pure 
giova ad illuminar l'opinione pubbliéa 
a rafforzar il \goverzo, apprestando in 
pari tempo i documenti per le succes- 
siva discussioni della Camera. Il tacere 
non è buona politica, quando il parlare 
è imposto dalle circostanze. 

Né val meglio l'accennare all'insuffi- 


sposizioni speciali, vigorose ed energiche. 
E so è così, non giova più il predicarlo 
da’ totti, assumendo, anche ove occorra, 
la sua pario di risponsabilità morale nei 
suggerimenti che si porgono? 

Noi abbiamo aanunziato, sono pochi 
giorni, che il ministro dell'interno e il 
ministro di grazia,o giustizia si erano 
concertati per metter jin opera i mezzi 
più efficaci a reprimer i delinquenti @ 


della lieta disposizione dell'animo suo. 
Egli porse quindi la mano a miss 
a pasto lento, s° allontanò 
disparendo alla fine die- 


o fatto — diceva mestamente 
la governante — invece di portarci, come 
io sperava, una bella sposina al Lindhof, 
egli ritorna viaggi © ron si farà 
vedero nò sapere nulla di sè, chi lo sa 
per quanto tempo... Egli ha proprio uno 


| Spirito irregnieto in sè, che non gli dà 


a ristabilir la sicurezza pubblica in Si- 
cilia. I salutari effetti di tale accordo 
ne' mezzi nom si potevano manifestare 
immediatamente ; ma siccome lo lagnanze 
continuano e anche crescono @ la qui- 
stione non si devo metter da parte, è 
utile che ognuno esprima i suoi pensieri 
© che le varie proposte si sottopongano 
al vaglio d'una critica calma © intelli- 
gente. Il che varrà pure a ridonar del 
coraggio a chi naturalmente doveva 
smarrirlo, giacchè so l'autorità morale 
dal governo declina , dal cittadino che 
ni sente poco 0 punto difeso non si po- 
trebie pretendere un contegno da eroe, 
esponendo sò, la famiglia è gli averi 
alla vendetta de’ malandrini, di cui a- 
vrebbe rivelata la dimora od attestate 
le nequizie. 


Ci scrivono da Catania, 17 luglio: 


Le condizioni “della sicurezza pubblica 
presso di noi meritano che la stampa con- 
tinentale so]ne occupi seriamente ed esorti 
il governo a prendere energici provrodi- 
menti. 


jnto non leggero dell'industria agri- 
sommereiale, delle ferrovie sempre 
crescenti o con una grande quantità di la- 
voro în opero pubbliche 
un qualche cosa di anormale. Il governo 
dovrebbo per 
i qualcho leggera 


saro più di cento di quel tem 


esatta statistica provamse cho i renti del |, 


1874 sono maggiori di querli del 1850, in 
allora il governo non dovrebbe tardare un 
giorno a cercare il rimedio ad un simile 
stato di cose. 

Non si ripeta nemmen che il popolo è 
cegione dell'aumento dei renti solo per- 
chè pon aiuta i magistrati nella ricerea dei 
rei; il tacero è sporso una dura necessità, 
perchè il denunziare un reo non produoe 
altro effetto so non il pericolo di perdore 
la propria vita. Il silenzio produce l'impa- 
nità è questa incoraggia a nuovi delitti. 

Sapeto dovo siamo giunti? Siamo arri 
vati a talo stato di demoralizzazione, da 
trovare un pubblico che vuole imporre sul 
vardetto dei giorati e sullo conclusioni del 
M. P. Tanto il primo che la seconde sono 
acoolie da un minaccioso mormorio tutte 
le volte che sono severi; sono poi ap- 
planditi quando gl’imputati so ne vanno li- 
beri. Ora, se il giurato, sv il magistrato 
non trovano nel governo quell'appoggio al 
quale hanno diritto per vedere 
la prepria persona, credete che possano 
disimpegnare è bene il loro ufficio ? 

Un'altra cagione dei mali che deploriamo 
sta nella mancanza d'impiogati che possano 
con dedicarsi all'istraziono dei pro- 
cessi. Che si vuolo che faosiazo due istrut- 
tori (e fossero entrambi abili e cossicaziesi) 
in questa provinaia ? Essi non hanno nem- 
suono il tempo di leggere | proci che 
vengono dai pretori per farne il dovuto rap- 
porto: so ne istrulscono aleno di molte 
peso non possono istrairne un altre: il gras 
sitore, l'assassino non chiamano testimoni 


ancora come egli abbia guade- 
gnara il cuore della niguorina De Walde. 
— Ah, voi pure lo sapete?... 


— Bambina mia, da gran tempo tutti lo 
ma ® cm tutto l'ar- 


donna. Ma questa infelico. passione in 
cui essa vivo ora © respira come nella 
luce del sole, finirà con lo spargere di 
un’otebra ben triste le vita della po- 


mortale, egli preferisce allontanarsi e la- 
aciar libero il campo, recando con ciò il 
sacrifizio che dar ci possa alla 

terna. 
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dora i ret: abbiame pure i briganti in que- 
ata provincia, che forse non ne aveva mai 
veduti. 

Tn conclusione, dico © sostengo che forza 
pabblica per impedire i delitti non ce n'è: 
{ renti restano coperti dail'oscurità e quasi 
sempre impuniti dalla giuria. 

Crede forse il governo di rimediare man- 
dando trappo è promettendo taglioni ? Per 

tito; questi mezzi non 


Si laggo nel Precursore di Palermo, del 
corrente : 


Il presso del riscatto del sequestrato Ste- 
fano Caico da Montedoro fa di L. 20,000. 


— 11 10 corrente in Castrogiovanni, di bel 
szzogiorno, in pubblica cadov 
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LE-FESTE DI PETRARCA 


(Corrispondenza particolare dell'Ormonz) 
L 


Avignone, 19 luglio. 
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rità che dovevano giudicare del concorse 
letterario, e gli oratori o dissertanti, attori 
principali della rappreseatanza. V'era il 
prefetto del dipartimento di Valehinsa, si- 
gnor Doncienx, e alla sua destra il com- 
mendatore Nigra; zocanto a questi stava il 
maire di Valehiusa,; sig. Tacossol, © altri 
di cui non conosso il nome. Ho veduto 


E mi duole che lo spazio non mi lita 
di riprodarne alcuna. i 


Fra le poesia francesi puro ne ho udite 


lato ancha di Petrarca: Si Petrargue m'en- 
tend il ne m'en vowlra pas. 


Vari discorsi farono pronunziati dalle 


zleme per= 
to da così lontane parti del mondo 
latino per celetrare la mermpria di un 
sommo ‘italiano, il quale dovette ad una 
francesa l'espansione del suo genio. Il com 
mendatoro Nigra, molto aloquentemente fa- 
ceva risaltare l'unione che Potrarca man- 
tenova fra le duo nazioni di razza latina, 
Prancia e Italia. Il prof. Corti 0 il profes. 
soro Minich sì forero molto onere, del 
| quali mi dispiaes non potervi riferire le 
| nobili ed elevata parols rivolte aile auto- 
. Si procedetto in segnito, ed 
erano premochè lo 3, alla distribuzione dei 
premi. 


| La liata dei premiati è numerosa, per 
| quanto la nostra Crusca siasi mostrata se- 
| vera, non armettendo aleuno al premio; nè 

voglio star qui a farvi una lunga soria di nomi, 
\ psr buona perte a soi ignoti. Sapreto già 

cho dei nostri italiani ha avuto la medaglia 

d'ero, offorta dalla città d'Avignone, il pro- 
| fescora Giuseppa Racasssiti di Fa 

suo lavoro, che mi dicono balliasim: 

lettera di Francesco Petrarca. » 

Terminata questa cerimonia, 
visitare la bellissima sorgente, 
ripeteva fra nè quello che sapeva della can- 


in taluni panti di un colore azzurro che pare 
di vodore il mare. Al punto in cui la Sor- 
gue tocca il villaggio di Valchius, era pre- 
parato, all ombra, il banchetto, ore ei se- 
deumo verso le 4. Il banchetto non fo, a 
dir vero, nè lauto nò searso; un chè di 
mezzo. Quasi tatti tutti nomini ; donne, una 
sols, un'ingleze, nò so chi essa sia. Il pre- 
fotto Dancioux, un consigliere, © accanto a 
lni il Nigra, e questo presso il maire Ta- 
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d'Aix, è la mimoire de Petrarque, è cet 
italien qui se croyait è Avignon, comme 
ches soi. Il signor Bina, d la mémoire de 
de ’a charmante avignonaise, qui 
sginie de Petrarque. Un altro, di 
sc il nome, ni felibror provenzali, 
ai tolsero le mense. 

Abbrevio perchè il racconto sarebbe troppo 
lango. 

Alla ferrovia d'Avignone arrivammo al 
oro 9; granda ricevimento; la città eple 
didamento illuminata; nel jalizzo del Mi 
nivipio ci ricevetta il maire, sig. conte De 
Demaine, il quale, 

il somm. Nigra, pronunziò un discorso di 
Benvenuto, che sarshbe pregio riportare per 
intiero, ma Jo spazio lo vieta. Dae punti 
del rao diseorso farono applanditi, sopra- 
tutto uno, che annunciava come una via 
della città avrebbe, da ieri in poi, portato 
il nome di Petrarca; un altro, che, ram- 
mentava l'7%e! de Ville attualo di Avi- 
gaone susero l'antiso palazzo Colonna, o' 
dimorava Petrarca. Sembrava quasi che ieri 
sera Petrarca stesso ci rioeven 

Rispose brevi parole 
bro dell'Istitoto. 

Furono serviti dei rinfreschi, e dopo che 
avemmo udito nina scelta poesia provenzale, 
parole del sig. di Atthanes e musica del 
ig. Imbert, cantata dagli alunni del Con- 
servatorio musicale, verso la mezzanotte, 
stanchi, ci ridocemmo alls nostro case. 
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ato, per. molti secoli, con i suoi grandi | coote Cittadella, © jo mi fo l'interprote 


immaginazione. I nostri pueti, e soprattutti 
il Petracea, in mancanza della resità as- 
sente, ci porgevano, come prezioso com- 
pensa, l'eterno idenle. 

È, anche oggi, al suo posta coronato in 
Campidoglio l'Italia deve l'oceasione, che 
esta coglie eon sollecitudine ben naturale, 


{ di inviarvi al disopra dalle Alpi e del mare 


i suoi anguri di cordiale amicizia. Grazie 
bello degli spettacoli, quello di veder rin- 


gra ha pronunziato in Avignone © che | site pelle stesso pansiero doe grandi na 


tanto presso di voi. 
carico, invi 
di riconoscenza sincero e profondo; poichè 
io comprendo, o signori, tatto il valore di | 
una scelta, che mi ha inviato in mezio a | 
voi per unire Ia voce dell'Italia a quella 
della Francia nella commemeoruziono dei | 
poeta di cui la storia © la opero apparten- 
gono alle dua grandi nazioni latice. 
L'Italia avrebbe potato inviarvi, invase 
di me, nomini celebri ne 
acienze, ff di mo degni, sotto ogni rispetto 
di rapprosentarla in questa solennità. Ma, 
al di là delle Alpi, è noto come niuno mi 
superi nell'affetto per la Francia e per la | 
sua duplice e gloriosa letteratura; e si vello | 
aliresì ricordare, cho in mezzo ad ocenpa- 
zioni di netura molto diversa, io pur reppi | 
conservare inviolabile © fedele Lell'anima 


etero nello | 


uscite dallo stasso sangue, nutrite 
stosse tradizioni artisticha letterarie, 


lo che calebra a Padova | fatto per intendersi , rispettarsi ed amarai, 


le che non debbono ormai aver fra loro 
altre gare salvo le lotto pacifiche e feconda ! 
dello spirito, simili a quelle che sostengono ! 
in questo momento in medo molto seco | 
per rivendicere ciasenna a sè, con Litoli 


so l'Italia fo assai avventrirata por 
Ato al Petrarea la nascita, Ja lingua @ il 
sepolero, se essa gli ha inspirato i canti | 
patriottici, la Francia ebbe il merito di 
espitario per lunghi anni in quel paese! 


| privilegiato di Provenza, che fa a Jni una 


seconda patria; essa ebbe il vanto di inspi 
rargli il sno immortale Canzoniere con la 
bellezza della donna, fra tutto fortunata, | 
che vive sternamente giovane e bells nei | 
versi ammirabili e che fu il lungo sospiro | 
della più dolce delle muse: i 

< Lungo sospir dolla più dolce musa...» 

Io nen posse, 0 signori, e non voglio ne- 
scondervi la commozione che io provo ve- | 


il culto della santa poesia. { dando per la prima volta questi lnoghi con- 


Voci più antorsvoli della mia vi diranso | sacrati dall'ingegno o dalla bellerza. Il mio ; 


lo lodi del Potrarca e i 
grande nomo hi 


qui, 0 signor: 
ritti che qu: 


rinascimento degli studi classici in Europa; 
e agli fa, dopo Dante, ii rrincijalo fore 
pa dalla bella liner cho con 
, addol- 


orazioni 
fotto, 


altezza 


a eni fa fodelo fino al 


di uns virth; 


di 
che dovevane 
atria 
ano letto di mi 
Potrarca è ma 


le fiero 


canzoni, risvegliare a 


iù s‘mpatiche 


sioro frammezzo a' suoi pansieri melo- 
diosi! Ora egli era chiaro e palese, ora 
si rivelava in suoni possenti, dinnanzi ai 
quali tutti gli antecadenti si perdevano 


in un mormorio appena sensibile... Un; 


paradiso schizdente givio ineffabili v'era 
aperto al suo sguardo, che vi spaziava 
inebbriato, ma eterna: te le n'era vie- 
tato l'ingresso; un abisso non riunito da 
nessun ponte si stendeva fra essa ed îl 
luogo bento... Il velo sotto al quale, fino 
a quel punto, la sua anima avora igno- 
ra'o il perrhà deile ne nuova sensazioni, 
erasi squarniato; ossa s°accorgeva con 
toluttà n con dolore indiribile che... 
esa amava! ” 
Quanto tempo avesse suonato, non 
vrebba potuto dirlo ess med " 
destò all'asta 2 emi er: assorta allor- 
chè il vivo chisrora dalla lampada, che 
la madro avea recata nella stanza, venne 
2 eadoro liruse: mento su) pallido busto 
di Heethoven. A quella iuoa, Elisabetta 
s'accorne cha lo zio era jooeso di loi, nel 
vano della finestra. li era entrato 
molto adagino senza far rmore. 
Allorchè resa tolse le manì dalla ta- 


+ egli le passò dolcemente la sna 

sopra i capegli 

Vedi, dglinola — ln disso’finsi- 
mente con vo 


a — se lo noa 
dmi Coni già. accor la le dei so 


0 qualche cosa di adlatto particvlare, 


{ ci dipingono la graziora figars. E sp 


pensiero ama ad immaginare che le dro om- 
bre bonedetto del Patrarca e di Laura pas- 
| sino to sulle rive della Sorgue, nel- 
coppie felici di eni i Trionft 

ingen- 
domi più oltre, mi è dolea !l ricordare come 
una specie di' riscontro a questo quadro, lo 
splendido figvre dei vostri antena 
cavaliori, che trovavano in Tali 
conda patria e che invecavano, 
questioni di amore, alcuno il 
| taliano, Bentri 


Voi sapete, o siguori, che vi fu un tempo 
in cui la vostra bella lingua era parlsta e 
coltivata dall'altro lato dello Alpi o in cui 
i vostri trovatori ebbero s0’ 
emuli colebri. I re di Sicilia ne 
rono toccare le corda della lira provenzale 
@ la sioria ci ba conservato i nomi 0 
cune opere di più di trenta trovatori ; 
{ liani, fra i quali mi permattereto ci 
è, de Turin, il genovese Lanfranco 
igola, Banifacio Calvo, Luca di Lascaris, 
Percival è Lanfraneo Boris, il veneziano 
| Bartolomeo Zargi, Rerrari di Ferrara, il 
| marchese Alberto Malaspioa, Bernardo Ar- 
nauld e Sordello di Mantova, 
1 nostri castelli è le nostro città 
| navano di esnti provenzali. Noi vedi 


| ora iltuo modo di suemaro me ne avrebbe 
fatto certo; coteste erano Isgrime, nul- 
l'altro che lagrime! 

xmM 


La presenza di miss Mertens nel rec- 
! chio castello avova reso la vita dome- 


, amabile. 
Essa si occupava con molto relo ad ip. 
sognare al piccolo Ernesto le lingo» ta. 
gleso © friicese ; ed anche Elimbetta 
cercava trarre il maggior che 
lei si potera dal soggiorno di 
Fisciano i se vana, ee 
defossamente, ed era questo il miglior 
rimedio par scuociare da sì i tristi pes. | 


14 esercitarioni musicali a Lindbof |} vigilia della fosta progettata con la dop) quel dopopranzo in eni si era mo- | 


avevano luogo. frattanto, colla mede-! 
sima regriechà. Holifeld che s'era trat-' 


prima a faro da ascoltatore a si adope- 


rava a lulto potero per rinsciro a_tro- 
irc olo pre qualche 
sabetta. 


, proporziona di S 


voti. 


alle Corti di Monferrat», di Ferrara, | abitante Lige- | Nel 1960 
di Genova, in Lom- | ria 7,73, 2,50; nel Veneto | fanevano 
Toscano, Foulguel de Romans, |2,20; “nell'Emilia 1,98; nell'Unibria 4,85; l'upene 
Sistaron, Bernardo | nelle Murohe 4,90; nella Toseana 8/05; | za quota pat 
Guglielmo della Tour, Ugo | negli Abrarai e Mellse 0,72; nella Gm- | quota 
Vagusiras, Pivral 5 | pania 455; nelle Paglio 2,00; nella Beni- | statistica, è 
‘meno ilstri Il mio icaro | licata 0,53; nello Calkbrie 422; nella‘ Si- | spendere’ al 
paese del Cantvese, ove sono nato © 2 cui | ellia 4:29; nella Sardegna 1,55. perali della popolazione 
qui le mie rimembraszo più | li eoafronto fra il dazio esarumo ri- | dersiepocialtziote le 
 percla ke, este oggi eb | set © quallo he va © FESAIO del i | Scene li ore di ce ste 
Tolosa con anche oggi, sareb- | comuni @ quello che va a profitto del agli interessi del 
duce comprote dl pl Metirat del rici | lancio dallo Sile dimectia como lo dee | "1 Misti cca semmtcono dogs la 
parti si bilanelno pres'a poco negli anni | liberazione della provintia. Nel 1871 le 
Ara malbere diene e fe Ae | e O It | SO e 100 e ere Rena 
ia seguito alle maggiori facoltà concesse ai per 100 è le speso per 100; 
dine erre de CSA più di 70 milioni | nel 1872 l'aumento in confrento allo stesso 
diree.. 1500 si vede selito a 428,83 per 100 nelle 
straordinari dei | entrato ed a 130,30 per 100 nelle spese. 
che si inscris- | Le entrate straordinarie e le spese stra- 
nei bilanci di | ordinarie e'inaalsano rapidamente col auovo 
una somma totale di | ordine di cose. 
vani, cioè per | Le rendite 
urbani @ per | fonto di entrata 
Ùi stati del rimonta] Sigle al 
dei nostri confratelli italiani, a_6nome i capitale di ci 
Comitato che ho l'onore di rappresentare fmi nf niscoso esse sol 
e del mo illustro presidente, il senatore | 4-107,00) lire e pel 1872 in 4,190,280 lire, | T5 per 
x n I sussidi governativi @ provinciali ai co- | mne di Roma rieava dal 
presso voi delle loro simpatio @ doi loro | mani urbani usi 1870 fron» di L. 4.234.941, | sircà do milioni e mezzo, oltre ai 3,800,000 
ai rurali di 4,385,080; nel 1874 


alî 


È, poichè il earattere internazionale di 
questa fosta mo ne dà l'occasione, lasciato 
ehe io vi esprima anche, anomo dell'Italia 
© del suo valoreso Re, i sontimenti di ri- 
conoscenza inaltacabile per la parte gene- 


ai 

‘urbani di L. 658,006, ai rurali di 1,208, 
nel 1872 agli urbani di L. 871,902, ai ra- 
rali di 1,492,282. 

La restitazione della tassa salle vetture 
e sui domastici al comuni, in forza della 
leggo ii agosto 1870 (allegate 0) portò 
| ni comuni nel 4871 lire 1,115,883 # nel 

4872 L. 06,207; il 3) *1, della sovrimposta 
sulla ricchezza mobile L. 4,800,195 nol 1871 
0 L. 4,430,700 nol 1872. 

Le spese straordinarie dei comuni con- 


di Arquà; porto la rimembranza dei iuoghi 
ova il Petrarca trovò il riposo nella tomba, 
ai Inoghi ove egli viso ed amò, ovo sì i- | 
ove lasciò il più puro, il più forte e 
il più darevelo affetto della sua vita. 


zione di fronte al totale, specialmente nei 
comuni rurali, mentre in assoluto le spese 


I 
AGILANCI COMUNALI DEGLI ANNI 1871 E 1872 | 1umentarono, dal 1800 al 1870, da 270 


lioni cirea a 962 milioni. 

Per cura della Direzione generale di sta» La spese effettive comunali del 1872 si 
tistica fu rocentemente pubbliesto il rias- 
sunto dei bilanei dei comuni del regno pe- 
gli anni 1871 0 1872 @ roi riprodurremo 
da questo interessanto volume lo cifre edi 
dati che ci sembrano più importanti @ tali 
da dar esatta notizia dello condizioni eco- 
nomiche dei nostri comuni. 

La statistica pono per base la distinzione 
fra i comuni urbani ed i rurali od appariseo 
da esta chiarissimo quanto più spendano i 
comuni urbani in confronto dei rurali. | In tatto il regno la quota di spesa co- 

Distingundo îo entrate ordinario dalle | munale por abitante fu di 
stracedinario © dallo sovrimposte si caserva | 1872 e di 13 55 nel 4871. 
che in tatti i comvai riuniti, lo prima rap- | 
presentano nirca la metà dello entrato to- 
tali © l'altra età si suddivide in parti e-| frono gli estremi della quota di spesa per 
guali, ossia concorrono per un quarto cia- ; abitante. 
scuna a formare l'intiero le altre duo ca-' La spese per la pubblica istruzione sono 
di entrate. Le sovrimposte però ae- ; venute crescendo da O milioni cirea nel 
n icemare in proporzione, dal 1806 | 1806 a 14 milioni nol 1872 presso i omeni 
ia poi, mentre trato ordinario sono urbani; da 1? a 46 milioni a mezzo nel 
loggermento in avmento. stesso spazio di tempo presso i comuni ra- 

Distinguendo i comuni, si trova che le rali; da 30 milioni e mezzo per tutti 
entrato ordinario! sono superiori, relativa | quanti i comuni, . 
mente, negli erbani ai rurali. | Le scvrimpost> comunali, che nel 1862 

Ragguagliato alla popolazione, il bilancio erano di poco più di 48 milioni di lire, 
attivo dei comuni torna in media a lire 14 sono cresciuto nel corso del decennio di 
© due terzi per abitonte; ma questa quota , oltre 33 milioni. 
salo al doppio, quasi a 28liro e mezza,nei ‘’ La quota di ciascun abitante da liro 2 21 
comuni «urbani, mentre si limita a poco è salita a 3 30. 


più di 8 liro a testa nei rorali. | Le sorrimposto danno nel 4872 lire 
31 bilanci comenali, rispetto al numero 84,423,003 in tatti i comuni, cio: lire 
della popolazioni mi e 53,000,063 nei 


0 nella Toscana. Nen bisogna però dimen- (o 
ticare cha in quest” rà 20,2 nei co- 
com rarali; por 400 lire 
quello intico Granduento di Toscani. d'entrata totalo 22,9 in tutti i comuni, cioò 


Le proporzioni sono minori negli Abrazsi 43,2 regli urbani, rurali; per 100 
(874) nella Baxilicata (3,40) o nello Cala- lire di sposa totale 224 in tatti i comuni, 
brio (7,83). 13,4 nogli arbeni e 35,0 nei rarali 

È e abitante la sovrimposta diede 3,30 


quinto del 


total feraito da in tatti i comuni, 3,74 negli urbani o 3,02 
‘adito patrimoniali. I comuni più ricchi di rei rurali. i 
rendite patrimoniali sono, rispetto alla po- —Sovra ogui lira di imposta erariale i eo. 
polazione, quelli della Basilia:., degli A- muni sovrimposero, nel 1572, 46 sentesimi, 


o © del essa imposero per conto loro liro 1, 


bruzzi, deilo Poglie, del P 
ino per ogni lira di sovrisposta proziu 


Lombardo-Veneto. I meno 


comunali, tanto alla imposte erariali quanto 
mo figura per più di 70 al'e sovrimposte provinciali, si osserva nei 
ui bilane! di tutti © eo- comeni del Veneto (lire 0,80 0 4,04 rispet- 
wuni, ciò per altri d (70, 70 010) | tivamente); il minimo nei comuni della 
del totale delle tasso © diritti; ma malealla Basilicata (liro 0,12 è 0,47). 
,47 0;0 sul totale di detio La stutiatica cha abbiamo moti’ cochio 
gruppo eci comuni urbani, mentre sta al tratta in uno speciale paragrafo dei bilanoi 
disotto del 37 per conto (precisamente | della provincia romana, sia perché non ri 
0,80 0,0) pei eomuni rurali. avevano che dati insuflicioni’ di confrento 
La tissa di famiglia o di fooeatico a la ' pegli anni precedenti, sia perchè fa sol- 
tana sul bostismo danno, invace, proventi DI dicembre 1871 
relativamente superio! re anche in que- 
lì dazio-consumo i urbani dai rurali. 


Aleane volte aveva saputo fare in modo ridendo la signora Ferber 0 miss Mer- 
she Elena stessa, durante le pause, era tens. 

passata in una stanza vicina a prondere —1— Ah! una così detta amica della si- 
qualche oggetto di cui avevano parlato gnorina Do Walde, una dama di Corte 
od egli avora ne mostrato desiderio; ma di L... Essa vaole aiutare a far i pro- 
poco gli valso, chè Elisabetta foco an-, parativi per la festa; Dio la mandi buona 
dare » vuoto il suo piano, uscendo essa ' a quelle povere genti; colei rovescierà 
pure per pregare il servo di volerle re- ogni cosa dall'alto in basso. 
care un bicchier d'acqua. A. farlesi ir- —— Ah, la signorina di Quittelsdorf! 
contro al ritorno non ci Nera 
mero pensare, imperocchè miss. Mortens 


scalini esteriori. 
graziò Iddio allorchè fu giunta alla fine Elisabetta non l'aveva più rivadato 


quale cessavane almeno la esnreitazioni strato si ruvido 0 aspro seco lni. 
quotidiane 


Il Tapporto massimo dello sovrimposte | 


| servarono presso a poco la stama propore | PFOTin@ dal compenso governativo aecor= 


abitante, mentre nelle altre 
raguaglia a L. 4 29 per abi- 


La sovrimposta generalo nel 1872 fu di 
L. 2 53 per abitante, cioò molto al disotto 
| dalla media di tatti gli altri comoni del 


per 
si 


"| Regno (4 40). Posta a confronto coll'impo- 


ata erarislo governativa (L. 4,974,284) a 
colla sovrimpesta provinciale (L. 1,577,162) 
| ossa tornava 43 centosimi per ogni lira 
| della prima, o L. 4 24 per ogni lira della 
seconda. 

La Relaziono ufficiale aspone in uno spe- 
| ciale paragrafo i Lilanoi dei 00 comuni ehe 
stanno a capo delle rispettive provincie. 

Secondo l'altimo censimento, la popola 
zione dei comuni capoluoghi corrisponde 
ad un settimo circa della. pepoltzione del 
Roguo, avendo essi 3,002,192 abitanti sopra 
1 un totale di 26,804,154. 
| I bilanoi attivi del comuni espoluoghi som- 
| mavano complessi vamente a L. 170,130,00 

un totale di L. 881,931,213 corri- 

| apondenti allo entrato di tutti quanti i eo- 
mani del regno. La quota por abitante si 
ragguagiiava soi capoluoghi a 44 lire a to- 

sta, mentre negli altri commni presi i 

sieme sesadeva al quinto ciroa di quella 

somma, a © liro a testa. 
| "Dalla serie doi bilanci attivi dei 00 comuni, 
alazsificati nell'ordino decrosoente 
importanta, si rilova che negli ul 
| anni crebbe da 2 a 27 il 
| muni il eni bilancio attivo sepera 
| lion» di lire; ‘uno di essi (Firenze) oltre- 
| passava i 40 milioni; sette oltropassaveno 
i5 e 10 il milione, den inteso, compren- 
| dendo nel totalo il prodotto presunto anebe 
| dei. prestiti. 
Lo entrato ordinarie dei 00 capoluoghi si 
rogguagiiano, pel 1872, a quello di tutti i 
| comuni in ragione di 45,100; in ragione di 
00,100 le entrato straordinarie, è di 22,100 
| lo sovrimposte. 
i Dopo alenni ragguagli sui residui dispe- 
nibill, volle rendita patrimoniali @ sulle 
tasso e diritti dei comeni capoluoghi, la 
statistica ci dimostra che Il dazio consumo 
andò crescendo d'importanza assolata e re- 
lativa nel sessonnio dal 1807 al 4872, in 
modo che gli abitanti ni videro crescere di 
L. 2,80 per testa l'aggravio di questa im- 
posta, che già pesava, nel 1857, per conto 
comunale in media liro 10,49. 


n —__—_ 
anch'essa alla sommità della scala al 


— Quella giovano signora è quella 
stessa di cui aveto parlato? — chiese 


| — Egli non vuol mancare di cortesia 
| @ si adatta ad ascoltare îl chiacchierio 


vallo s'egli ne 
ch'ella avesse 


en 


CS, 


vinta nel 1872 la somma di 40158047 ie. 
Firenze aveva un carico di 19 mil'oni, Na- 
poli di9, Livorno di 5, Genova, Mila 
Palermo di 4 milione e merso ciascuno. 
Le spase d'amministrazione dei espoluo- 
ghi salgono a 23,880,317 line, cioò a 


per abitante, mentre pegli altri comuni at 
riva appena a 4,38 

2 Pal servizio di pelizia i comuni capoîno- 
Ehi spendono il doppio dei rurali. Le spese 
pei lavori 


abbliei ascesero nel 4 


P 
400 ed 800 mila lire ogni anno. 

n spesa ordinaria doli- 
cata all'istrazione, per ogri abitante, 
simo nei comuni di Foggia (L. 5, 
Genova! (L. 4,14); è minimo in qu 
Potenza (liro 0,50) e Lecca (0,67) 
polnoghi di provincia sono sopra la meta 
© 45 al disotto. 


CONFERENZA INTERNAZIONALE SANITARIA 


Dai giornali di Vienna del 18 riproda- 
ciamo il seguente resoconto dell'unde- 
cima seduta della Conferenza, tenuta il 
47 corrente: 


Noll'odierna seduta venno portata a ter- 
mine la discussione generalo sol rapporta 
api jionale relativo alle quarantene ma- 

ino, n n incipai 


più lato degli argomenti futti valere dall'op- 
posizione, ma cho ad onta di ciò non ls fa 
possibile d'iatrodurre del cangiamenti di r 
liovo sui prinsipii fondamentali di cesa pr 
pognati, omendochè questi si bareno suli 
scienza, non meno cha sull'esperienza pri 


verrebbe che fosso ne- 


mar Rosso e del mar Caspio) che possono 
ritenersi come le vare porto da eni esco 
la malattia e si estende per la via di mare 


< Sotto tall circostanze, in luogo delle 

quaranteno si rende opportuma nei porti 

rigoroso sistema 

d'ispezione sanitaria per ogni bastimento 
proveniente da un Inogo infetto. > 

Nella seduta di domani varrà stabilito il 
regolamento per questa istituzione. 


——_ ——_—— 


NOTIZIE ESTERE 


#23 
î 


Quanto alla siourezza pubblica è sì git- 


che, attraversando il cortile mag- 
Y È JEa6” | aizio che so ne fe all'estero sarà molto dif- 


doll'ex-convanto di S. Calisto, inter- 
i imato © quella già 


In seguito di che fa noto al pubblico che 

45 giorni, dal 22 loglio, tento il piano | 
di esecuzione della suddetta strada, quanto | 
la relazione sommaria dei lavori, saranzo 
esposti nella segreteria del Comune in Cam- 
pidoglio. 

Dalla Direzione di polizia urbana rice- 
viamo il quadro statistico delle operazioni 
compiute dallo guardio di città o rurali dal 
6 al 19 loglio. 

Lo contravvenzioni fatte ascendono a 214; 
i servizi diversi prestati a 000; gli arresti 
fatti 34. 

Gli operai privi di lavora ricoverati nei 
dormitori apprestati dul Municipio asoassro 
a 9080. 


SETE 


% 


del Gaulois, ma c'è copiare @ copiare, e s0 
il Gaulois ci ha chiamati gallofobi 
sanofili, il Fanfulla potrebbe lasciar in 
disparto questa insulsaggini. C'è tant'altra 
roba da copinre se vaol risparmiar fatica! 
C'è il Figaro, ci sono le Gudpes di Al 
fonso Kar. Che il Fanfulla abbia già esa 
rito le antiche miniere? 

Dal nostro canto possiamo dirgli che le con- 
dizioni della sicurezza pubblica c'inquistazo 
più per noi che per l'estero, giacchè so si 


va di quosto passo ci troveremo a brutti 
anch 
no 


guai, è pisserà Fanfulla la volontà 
di ridere, n adoperi per di- 
fondersi i pognali di tartaroga inviati da 
Napoli alla signora Laura M. Anzi coloro 
che ci sorivono dall'estero, non ci dicono 
cosa che noi ignoriamo. Ciò n 


Un grande manifesto verde, sormentato 


da ur piroscafo accuratamente disegnatori, 
annuszia al pubblico una gita di piacere a 


BIBLIOGRAFIA 


Compendio di terapeutica chirurgica 
di Giuseppe Corradi,professore della 
clinica chirurgica nell'Istituto degli 
studi superiori e pratici di Firenze. 
— Parte 4°, libro 1°. Imola, tip. Ga- 
loati, 4874. 

Con questo libro il prof. Ginseppe Cor- 
radi colma una lacuna della letteratura 
chirurgica italiana. La prova che l'au- 
tore ci dà nella prima dispensa dimostra ! 
chiaramente come lo spirito principalis- 
simo di questa pubblicazione sia appunto 
quello di far rivivere ciò che si è fatto 
in Italia, e cho pur troppo è dai più 
sconoscizio, essendosi abituati a_ parlaro 
LI con le scuole straniere, tra- 
scurando completamente il nostrano. Con 
ciò non credasi che nel compendio di 
medicina operatoria del Corradi difet- 
tino le cognizioni che ci scno venute 
dal di fuori, chè anzi l'illustre profes- 
sore ha procarato con ogni studio di 
non trascurarno alcuna da qualunqua 
parte provenga. La sintesi con la quale 
tante conoscenze diverse sono fra loro 


Porto D'Anzio, in occasione della festa 
straordinaria che avrà lnogo domenica pros- 
sima. 


A Castillon, nel dipartimonto della Gi. 
ronda, vi è una compagnia di pompieri che 
suole celebrare ogni anno l'anniversario 
della battaglia di Castillon con un banchetto 
che tormina fra le grida di < Viva l'impe- 


Abbiamo sott'occhio la relazione sall'in- 
uesto del vaccino eseguito nella provincia 
romana nell'anno 1873. 

Da essa dosamiamo che i somuni che 


che siamo grati ai nostri corrispondenti i | ‘ANl0 
quali ci iltrisnno voci che "errono si riunite è veramente sorprendente, 0 su- 
donto nostro e son ei mandavo soltanto l'e- | pera di molto il modesto titolo di Com- 
lenco delle signore che sono alle baguature | pendio che all' autore piacque dare al 
0 i nomi dei cavalli vineltori alle corse. | l'opera sua. 

Un ultimo consiglio al nostro egregio | La chiarezza delle descrizioni, il me- 
confratello, Il Fanfulla può dare impune- | todo scientifico logico e semplice osser 
mente la berta a Pietro Bozzo, ma quando 


Ip 
vietare quest’ anno qualunque grido, e la 
compagnia, irritata, ba sospeso la messa 
che dovan far celebrare e protestò son una 
lettera al ministro dell'interno contro l'or- 
dine del maire. Il bonapartista Journal de 
Bordeaux pubblica quella protenta. 

— L'Indipendant des Pyrénées orientales 
racconta che nel comune d'Arricaa-Bordes, 
cantone di Lembaye, circondario di Pau, 
la moytio del maire presiede lo seduto del 
Conriglio manicipale e prendo usa parte 
attiva a tutte le deliberazioni. 

— La Gazette de France annuntia che 


ratore!» 
maire impose sl capitano di 


aderirone all'invito di propagare ressegearai nd es 
farono 108, con una popolazione di 720,257 
abitanti. 

Soli 50 comuni, con ana popolazione di 
407,447 abitanti, traseurarono l'innesto vae- 
cinico. 

1 103 comuni ove ebbero luogo le vae- 
cinazioni e rivacsinazioni diedero 18, 
vaosinati, dei quali 10,323 maschi e 777 
fommine. 

N. 142 comuni innestarono il virus vas- 
cino animalizzato, 10 si valsero del pus 
‘umanizzato. 

La vaccinazione rinseì completa nella 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 

1 giudizi dei giornali del Veneto in- 
torno ai Got: del riaestro Gobatti testà 
riprodotti a Padova, vanno in generale 
| d'accordo con quelli della stampa di Roma 
| e di Firenso, vale a dire stanno a. con- 
venienta distanza così dal biasimo troppo 


vato in questa 1° dispensa © che sarà 
mantenuto fino al compimento dell'opera, 
assicurano alla medesima un lango av- 
veniro. 

La gioventù stadiosa, senza osser co- 
stretta a spendere nell'acquisto di nu- 
merosi trattati stranieri, il più spesso 
orribilmento tradotti, con il Compendio ; 
del prof. Corradi sarà in grado, e con 
poca fatica, di apprendere quanto sì ri- 
ferisce alla terapeutica chirurgica dalle 
epoche più remote fino a noi. 

Questo sia detto, avuto riguardo alb 
l'insieme del libro; che se poi voles- 


i doputati dell' estrema destra dell'Asnem- 
bica inviarono al soute di Chambord i ioro 
augurii per la festa di Sant Enrica e ri- 
cevattero in risposta il seguente tele» 
gramma : 

< Monsignore, profondamente commosso, 
invia a tuffi i suoi amici dell'Assemblea 
l'espressione della ana più viva ricono 
sconta. » 

— L'antorità politisa ba ordinato la chiu- 
sora del Circolo politiso di Marsiglia, il 
Galois, perchè lo ba considerato come 
riunione bonapartista. 

SVIZZERA 


svizzeri ann 
mareseiailo de Moltke, di ritorno dall 
sursione nell’ Oberland grigi 
vailata della Rens, è giusto a Lucerna 
ha jroto stinza all'albergo Sehweiterhof, 
Dopo d'avervi soggiornato fino ai 17, ri 
parti alla volta di Basilea. Egli viaggia ! 
un seguito. 
4 corrente doveva aver luogo ia 
versi delegati 
DI da 
acorrero dolle posizione finanziaria farta ai 
Cantoni dalla muova organizzazione militare : 
foderalo progettata. 
L'impulso vense dato dii Cantoni di Zo- 
rigo, Berna, Lucorna è Turgovia. 
NPAGNA 
Pareschi profeerori dell'Università di 
Madrid, he il partito radicale aveva pri- 
vato dello loro cattedre, farono ora resti- | 
tuiti sei loro matichi uffici dal ministero ' 
Sagasta. 
— Fa pubblicato un decreto che modifica 
notevolmente le condizioni della stampa 


| ahà il numero maggiore dei vacci 
| superato l'età infantile 
Frosinone ba date 2728 innes'ati, 
| condario di Velletri 1390, quallo di Civita» 
vecchia 1719. 

‘Questo cenno anlle-inocalazioni 
comuni della provincia romana, 


1 giornali 


, merevoli pregiudizi 
OSSERVAZIONI NETEOROLOGI Hit 
del di 24 taglio 4874 


2% aloe Le 


ta stremo © 


ni 


104 
grant 


Barese ma 
Termameti 

Menimi 312 Mineo 
Umidità media dei giorn 

Galauva — BT Assoluta vo 10.55 
Vento domicante. Da Nord ad Ovest deboli»- 
“ii del ciel. Crrocumnli el mato e nl 

pomeriggio; bello alla sera 


COSE DA CRONACA 


È scritto la elelo che nou rinssirema a 
contentare Fanfulla. Noi 
panni d'un pedante a) quale ve: 
tiratina d'orecehi; nen ci sorprende il suo 
malumore e sappiamo benissimo che è 
onbligato a ingrosmero un po' la voce per 
risequistare la perduta autorità sugli sco- 
lari. Ma vi sono in Talia, certo 
statistiche, dicianette milioni d'analfaboti 
che hanno bisogno degli ineegosmonti @ 
della sferza Ci Fanfullo, O poreb 
rivolge a lore 
di estinarsi a 
biamo imparato a logge 
al'egli schindosso gli cochi a 
sole? 


195 


liaziona, essi hanno opinioni molto diverse 
‘* persiò avveniva spesso che un giornale 
fonse perseguitato in una provincia © ono- 
rato nella provincia limitrofa. 

Ora il deoreto del ministero riserva al 
ministro dell'interno il diritto di ammonire 
i giornali, di sospenderli © sopprimerii. Ai 
poveraatori è lasciata soltanto la facoltà di 
imporre delle multe. Essi non potranno 
vietare la vendita dei giornali, so mandano 
immedistamente a Madrié un corriere con 
due esemplari dol giornale vietato; il go- 
verno dirà allora il suo giudizio. 

No] prosmbolo di questo deerato si av- 
verto che aì governo ripugna mattaro degli 

all'esersizio della liberta di stampa, 

la quale và tensta come una confizio=e 

vitale dalle sociatà moderne. Ma !a guerra 

atrazia la, Spagna obbliga il go- 

# fronare. una forsa 

cha nello mani dei memiei della patria prò 
diventaro un'erma terribile. 


e" 
ATTI UFFICIALI: 
la Gazzetta Ufficiale Ae! 22 taglio 


emtena: 

1. Deereso ministeriale 7 laglio cho de- 
termina i aegui carattoristiei dri nuovi bi- 
gliotti da i, 5O.cho la Banca: passionale nel | 
torno ba dalibarato di anetitnia a quelli 
era (a corsa 


1 Depesizioni vel personsle gindiziario. 


sompetoni 
Ora ba preso cappello, indoviazto mo' 
perchè ? Parlando di coloro ehe vorrebber 
addormentare il presa sulle condizioni della 
sicurezza pabblica, abbisimo lameni 
qualecno ccedesss attenmare © far dimen- 
lo con motteggi valgari i mali cho 
comprometteuo la quiete all'icterne è il 
credito all'estero. Fanfulla, che non era 
stato nominato, n'è riconossiuto subito du 
same di coscienze, ba conchiuso 
noi confratelli erano eulpe- 


che 
l'Opini 


Non v'è cosa chi il Fanfidlla non pre- | 


| aspro come da un esagerato entusiasmo. | simo entrare in particolari allora mani- 

Ora c'è il progetto di trasportare lo | fastamente resulta esser l'opera del Cor- 
spettacolo di Padova zl teatro Dal Verme | radi affatto divorsa dalle recenti nostrane 
di Milano. Fer tal modo, il pubblico mi- | @ straniere pubblicazioni, che l'una al-| 


” l lonese sarebbe finalmente chiamato an- | l'altra vorticosamente smccedonsi non | 


| eh'esso a giudicare i Golî. javendo in sà altro merito che quello | 


D'A... della più o meno esal'a compilazione. | 
_—_— ' qua invece, e in questa 1* dispensa seb- | 
Norizie INTERNE E Farti VARI degli elementi della chi- 
Ambaseizia birmana. — 
mo nel Corriere Mercantile di Genova 
20: 
Avant'ieri sera, allo (, 40 giunse 
nova l'ambasciata birmana composta di otto 
personaggi originalmente vestiti secondo il 
costume della loro nazion 
Sì trovarono ad incontraria alla staziono 
il prefetto comm. Colucci, il cav. Laoria 
consigliere delegato, il barone Podestà 1. di 
sindaco ed il direttoro del collegio di mr- 
risa. 
Saluti i 
Trombett 


7 
ili a 


rurgica. 


———+——— —: 


NOTIZIE ULTIME 


22, al tocco si è riunita la Core- 


vettura Îo 
di 
i pù importanti monumenti. Il sindse> 
faveva Joro gli onori di casa, eun ufd 
d lostra marina il sig. Banehori, ce mal | 
un ci apponiamo, serviva da intarprete. 
Idrofebla. — Leggiamo noll'Unità Na 
zionale di li del 28: 
Ieri alle 10 as 
una casa della Ri: 
vane di 24 ann', di bellissimo fattezze, 
| Questa ciovana era venuta qui tempo fa 
da Siena © faceva vita ndida e mon-| 
dans. Avon seco un cagnolino che l'avea | che è stata approvata © presentata per 
ter: ancho i! {la stampa all'ufficio di presidenza. 
Lega La minoranza della Commissione at- 
ta tedesco visitatori d tende che sia pebblicata per farle la ri- 
sitare il cagnolino da sposta, di cui è stato incaricato l'on. 
ati l'aven trovato suo. Ma pochi '. Ma minoranza © maggioranza 
il cagnolino è morto idrefoho, e È 
vano v'è scoperta îa che ia brov, | intendono che i loro lepst nua preti 
Pio | aver che un pregio storico, poiché i pro- 
getti dovranno esser ripresontati alla 
Camera nella unova sessione, ed è pos- 


Oggi, 


rire sulle convei 
rate. 
Non erano presenti alla riunione che 


sente, prima di mos 
lei (1 delogato di p 
tis 0 la madro di lei, è: 
morsì, Canstieato lo fuit 
tenuti in osser 
Joriera. 
mi 


sol faoso quei 
rione, 0 così il 


tedesco, morzica:i 


'denizzione — fiatr | Oggi si sono radunati alla Banca Na- 
gii sl Gassetta darunzia: | Pre | zionale i ti del Consorzio 
Lamedi n. e (13 corrente) certi Rfeli» | dello Banche d'emiasione x 
Mi re 0 Sapuzionto 1 | 1) Consorzio da ancore o deliberare 
a, e Giuseppe Grandi, puscidnte, | intorno alla fabbricazione de’ biglietti; 
Lormavanie in con: | ma pare prevalga în coso l'idea di sta- 

bili) in Italia una manifattura, la quale, 

oltre i biglietti a corso forzato del Com- 
i pur fabbricare i biglietti 


gagnia da For 
fondo sov 
vaîto ta st 
cit 

di 8. Mart 


tre 
cebiopro 
viso da femeletti; 
Miusece nella vila, Vennero depredi 
Grasdi di L 270 ciren, il Murescaleni ci 
L 65. Fato il Lotti 
reno cha | è 
lore viaggio, 

Lo setopera dei becchini la An 
conm.1 becchini scioperanti nei Gomes 


riserva una somma equivalente di di- 
glintti del Gancorzin a corso forzato. 


Font, in Iulia © penserà Jo uo ferie 
sella sua villa di Palienra. 


Querini, Simonetti, Bracci. 
Il numero dei votanti è stato 38. 


—_____ 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFAN.} 


Versailles, 2. — Seduta dell'As- 
semblea nazionale. — Votasi il bilan- 
cio delle spese pel 1875 concernente il 
debito pubblico. Votasi quindi quello 
dello spese del ministero degli affari 
esteri. 
Il duca Docazes, o a Row 
vier riguardo l'Egitto, dice che le trat- 
tative colle altre potenza circa la riforma 
giadiziaria nell'Egitto non diedero an- 
cora alcun risultato. Soggiuuge che il go- 
verno persiste a domandare alcuno ga- 
ranzie. Riguardo alle tasso imposte agli 
europei, il ministro dichiara che sono 
esagerato, e cho il governo farà ciò che 
gli interessi della Francis richiedono. 
Il duca Decazes, rispondendo a Rru- 
net circa il Congresso di Bruxelles, dice 
che il gorerno francese, senza mancare 
ai sentimenti di cortesia © di deferenza 
dovate all'imperatore di Russia, darà ai 
suoi delegati istrazioni che tutelino i no- 
atri diritti nella codificazione di certe re- 
gole applicabili in tempo di guerra. Con- 
atata che la questione della propri 
marittima è scartata dalle deliberazioni | 


Carrateria. I tre primi assalti farono re- 
spinti. I repubblicani furono quindi 
bligati ad abbandonare il sobborgo ed a | 


ob- 


11 comandante Îglesias ricusò di 
dersi. Il fuoco raddoppiò tatia la notte | 
© furono respinti quattro muori ussalti. 
Nel mattino del 14, dopo un faoco di 
56 ore, i carlisti s'impadronirono della | 


Iglesias ordinò allora che le, 


mila sotto il comando di Freisca, del 
ix e del canonico Villalain 


milioni di reali. 

Bajona, 21. — Un manifesto di Don 
Carlos in data del 16 luglio, dice: 

« La mia fede nella forza del diritto 
mi diede il diritto della forza. Voglio | 


missione della Camera incaricata di rife- | sottomettere i ribelli © dare al popolo | Banca Toscana . 
i delle strade far- | Ja vera libertà. Darò soddisfazione ai | Credito Mobi.iare. . . - 
| sentimenti religiosi della Spagna cd al Ne ee 


suo amore per ln monarchia legittima; 


leggo della vittoria. » 

Versailles, 22. — I vari gruppi della | 
sinistra stanno raccogliendo firme per | 
proporre lo scioglimento dell'Assomblee, 
nel caso che venisse respinta la propo- | 


ata Périer. 
Berlino, 22. — La polizia ordinò la 
chiusura di Società cattoliche, 
di quelle intitolate Pia @ 
Bonifacio, per abuso del diritto d'asso- | 


hi 


Vienna, 22. — La conferenza sani- 
taria, dopo sei di continue oppo- | 
i da parto dei fautori dello qua- 


sì programma. 
Madrid, 2. — 


| Azioni Tabacchi. 


È 


Easte] 
afg5 
duziiiit 


È 


FEEGERE 


Obbligazioni detto 6 
Stade fera romano 


RSA DI ROMA 
22 laglio (ore 1 113 ant.) 


7320, Nessun affare per contanti. 
Ancora in sumento il Prestito cattolico 
1400 a Ti. 
Blount 73 75 a 73 80. 
Rothschild 73 a 73 10. 


Francia 3jm 100 95 a 110. 
Londra 3jm 27 73 a 27 7& 
Marenghi 22 18 a 22 20. 
(Ore 4 pom.) 
La Rendita offeria dapprima a 73 17 118, 
ahiudo 73 07 1/2 a 73 12 12 fino mete; 
atfari però assolutaments nulli. 


FIRENZE 


Az. Banca Naz. {nmove) 
fert. Meridionali 
dette 


GELA 


(8) 22 46 Fino mene. 


I 


Lis »® 
O 
CIS) 


Cons 


i) 
Strafe san'Gafi tia 


Li 
i 


f 


s 
Bsaîog 


n 
i 


sist 
intoSe Gua 


LACOMO DINA, Dreams 
Stbagiacio Gio: sum, esente 


AGNNI 


A ROMA 


ELEGANTE STABILIMENTO 
la Via d'Alivert, n 1 


ACQUA ANTIREUMATICA 
POLIDORI 


Presso l’Agenzia di Pubblicità 


A. TABOGA 


[| Roma — via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza Colonna) — Roma 
trovasi il deposito delle seguenti Specialità. 


DONO AL | GIUOCATORI F 


CENTESIMI 30 
Un ambo sciolio per Firenze da giuocarsi per tre volle. Non è manca 
mai. Ne profit chi ci Ba fidcvia 
1 biglietti suggellati si vendono io Roma all'Agenzia di pubblicità 4. 
Taboga, via Cacciabovo vicolo del Pozzo, Si. In provintia ti pedi, 
per posta cen l'aumento di coni. 0. 


Questo prezioso ritrovato, capace di debellare in 
delori reumatici od artritiei i più pertinaci è di 
e 
POCA Prezzo LL 4 la bottiglia. 
Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Porre, A 
si spadisco con speso di porto a carico del commitiente, che 
vorrà indicare la stazione più prossima onde dirigerla. 


meno vengo i 
più o bros al 


ce Gdentalgiche. Galmano meravigliramento il do 
" ti. Prezzo L 
rasticelie Dettori di 'otyala Vosisitna. — Proigin co 


razzo scalola con 50 LI 
«La eleoio pate: 
Qui regno centro vaglia postale "di 


490. 
Chi acquista sei scatole L. 90 Franche 
vel regno raccomandate L. 21 50, 
Seposito è vendita in presso l'i 
A. Taboga, via Cacciabove. vico 

) Poxzo, 46. 


PEGIALITÀ MEDICINALI 


F. ADORNO. 


VINO DI CHINA FERRUGINOSO | 
E SIDOPPO DI CHINA FERRUGIVOs®e 


| ba China ita al iero, è suo de migliori rimedi 


, edo per nl 
tati 


Sì spedisce franco per ferrovia per L. e 80 


gua cv mus di risforzace le 
Lapis pe eroi pri. © 00. 
et em Si Md franco per ferrovia per 1.8 90, 
Pillole Antiblenorragiche Persiane 
Sicaro rimedio per #4 aborure gli 


{Setteris veri Inglesi) di ul 
timo perferionamento 
a piccola 


PILLOLE TONICHE STIMOLANTI 
AFRODISIACHE E RIGENERATRICI 


dale Wimens sno di 
puioe Simo esco di vietà 


de Peortillon-Luchon 
Valba Dr ep (Getz) 


Saison du 1 Mai ax 31 octobre 
Co magnifque Zublissement sitaé 
aux pieds des Pyrénée dans une 
des parties les pinsipittoresques de 
l'Espagne, n'est distant que d'une 
hero de la célàbre Station tbermale 

de Baguères] deflLuchon, 

Salons de jenx (Trento et Qua 
te Roulette) Saloas de Lecture, 
Conversition, Theatre, Bale, Con. 
perde ng e | crt, Aeicuoni en par l'ncien 
scoltatare nei quali casi svi clear des Frives Provessauz de 
rapidamente la cicarisazione de cin 


sites enchanieurs. Chemias. 
direct avre tante 1 Europe; Te 


SCIROPPO M 


DEPURATIVO DELSAN 
DI 


Querto Seiroppo. novolarissimo na 
pi, orli 3 cempnie di sat 
là valenti chimici, il prtpe È 
dica "ai Napo i post Ppgti 
Roma, Wittatock farmacieta di Beri 
È it alealoidiche 
imo posto nella terapia. Il reg 
[ella composizione di questo vai Salrepo- 
ia roma del Paraguat tatto le | 


e la mezza bottigha $ 
comeitenti. 4 


Deposito in Roms, presso la Farmacia Tali 
palazzo Î pl reo Agent A. Tapi, Va Ca ate 


PILLOLE DEL 


DELLA MADRE 


La saluto del seno gentile 
infermità dall’ inormatità è 


ABBADESSA 


ipeode dalla normale mestruazione, la 
tornano i benefici meneili 
perduti. fanno veni n 
tardano a eilappare e la repulerizzato 
è scarta. 
Stef; Domorna Taptor è Landes d'Irlanda hanno trovato ia 
Pillole il patente rimedio contro le 
rmvpvlarid Gute rimedi» contro la atri, cagioneta parlo MA" 
Promo di ogni Scatola colla relati 
i a relativa intrazione L. 4, franca di porto 


to dn n 
Berra a Rena Tizz l'Agenzia 4. Tabopa, ria. Cacciabora, vi- 


IONE CARLO DAVILLIER, 
pagina iiustrato da 


PRESERVATIVO 


Ceontrele Increosta 


LATTE FRESCO IN VIAGGIO E SUI BASTIMENTI 
mediante il latte condensato a vapore della Società Alpina 


Swiss Condensend Milk C. lc 
tattaîlasparte 
To” questo modo l'e: 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
ALLA FORTUNA: 


per il numeroso concorso delle pe 


fi intervengono per ri 


i 

1 paoso fre una quarsità di romantiche pei monti di 

una bellezza pittoresca. L'aria balsamica che vi sì respira è sempre 
resebaima Cvende Rceato pesto 467 tot sopra lato del i 


ASTICCHE RICENERATRICI INGLESI 


Preparcte dal Farm. SALVATORE STRESINO 


DONNA PREGATA NR4, TRASCURATA PREGA 


Romanzo storico contemporaneo per F. TANINI. 
nos vira dr da dat 
Un vel. d' oliro 800 pagine I. # 50. 
vito de Pt, ER IRENE an 


Italiano. 
ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI R_RARBA 


— 2 Binnehelti, 
Framee: 


frei 


tabilimento musicale di L. Franchi e C, 


MUSICA E PIANO-FORTI 


SEGRETEZZA 


CA 


aistema 


POSTALI 


Presso Lorenzo Corti, piama 
Pozzo, 87, 48, presso piazza 
le Fraser tt Ce 


DOLORI REUMATICI E AR | 
e Gotta o pari ila 


starti tn poco tempo e radicalmente call'Aegua Amireumasisa # col'A- 

Antipasto, preparato dai signori 14 Agortini nella Farma: 

della SS. Anmanziala. Molti modici ne Vestimeniazza. 
Lire 4 le 


ferrovia contro vaglia postale mo la 
montato di LL 
spedizione è frantara. S vr: 


RORA Lorenn Cortì, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vi- 
colo del Pomo, 47 0 43. (preso pasa Coat) 


i cedono alla metà del prezzo 
* seguenti giornali, il giorno dopo l’arrivo 
degli stessi: 

Le Me per de Paris di 

Deutsche Zeitung i 


Indipendance Belge 
Kolniche Zeitung 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


ha di fee, 8, 


